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EDITORIALEEDITORIALE

Il territorio e l’Italia stessa stanno affrontando un 

percorso irto di diffi coltà economiche e sociali.

La nostra BCC vuole continuare a “dare risposte” 

utili ai propri Soci e clienti per meglio compren-

dere la situazione economica attuale ed indivi-

duare le sinergie necessarie allo sviluppo del ter-

ritorio.

Lo Statuto sociale, la principale fonte di ispira-

zione per una banca di credito cooperativo, già 

nei suoi principi ispiratori afferma valori quali 

la solidarietà, la mutualità senza fi ni di specu-

lazione privata, la coesione sociale e la crescita 

responsabile e sostenibile del territorio in cui si 

opera. 

La BCC si distingue per il proprio orientamento 

sociale e per la scelta di costruire il bene comu-

ne. Questi sono tutti valori scritti, un impegno 

forte e concreto della nostra BCC.

Il ruolo di una banca di credito cooperativo è an-

che quello, infatti, di condividere le informazioni 

e le conoscenze utili per affrontare consapevol-

mente questo momento storico, con un nuovo 

impegno imprenditoriale per il futuro del tessuto 

produttivo locale.

A tal riguardo anche quest’anno abbiamo organiz-

zato quattro incontri informativi durante i quali ri-

sponderemo ai quesiti dei nostri Soci illustrando 

le scelte della nostra BCC per il momento attuale 

e, soprattutto, le intenzioni per il percorso che ci 

conduce verso il 2014.

Parlare al territorio significa anche ascoltare il 

territorio: a tal proposito sono state effettuate in 

questi giorni alcune interviste nelle piazze delle 

nostre città, durante le quali alcuni Soci hanno 

espresso le loro domande e le loro riflessioni su 

ciò che stanno vivendo, cosa esprime la loro città 

difronte alla crisi, ma soprattutto cosa si aspetta-

no dalla loro banca.

I responsabili BCC affronteranno il tema del ri-

sparmio e del credito, in modo concreto e con 

un linguaggio semplice, per cercare di formare 

al meglio quella coesione che permetterà a tutti 

noi di superare insieme un momento importante 

per la qualità delle nostre scelte e per il nostro 

domani.

Economia locale: 
le risposte della BCC
Anche quest’anno la nostra Banca  rinnova l’appuntamento informativo per affrontare, in modo sempli-
ce, i temi economici attuali del nostro territorio, partendo da interviste realizzate nelle nostre Piazze.

IIII

Secondo Ricci
Presidente
del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese
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È stata sottoscritta, da ABI e 13 associazioni 

dei consumatori, la quinta proroga per la pre-

sentazione delle domande di sospensione della 

rata dei mutui concessi per l’acquisto della pri-

ma casa, agevolazione istituita nel 2009.

Il nuovo termine è stato fi ssato al 31.03.2013.

Le domande devono essere motivate con even-

ti che si siano verifi cati entro il 28.02.2013; 

come in precedenza non sono ammesse opera-

zioni che abbiano usufruito di tale opportunità.

Analogamente, sono stati prorogati anche i ter-

mini per accedere alle agevolazioni previste ai 

sensi delle “Nuove Misure per il credito alle 

PROROGATI I TERMINI PER LA SOSPENSIONE 
DEI MUTUI A PRIVATI E PMI

Relativamente alle famiglie nel 2012 la BCC ha 

sospeso 193 mutui per l’acquisto della prima casa 

lasciando nelle disponibilità delle stesse oltre 1 

milione di Euro; per quanto riguarda le PMI sono 

state sospese le rate di 231 mutui lasciando liqui-

dità alle aziende per 5,749 milioni di Euro.

DIAMO I NUMERI BCC: 
un sostegno concreto

La Direzione:
Edo Miserocchi, Romano Rubbi e
Gianluca Ceroni 

Coordinamento:
Tamara Pignato

Matteo Bertoni, Sara Bosi, 
Andrea Bucci, Tiziano Conti,
Elena Gallina, Franco Laghi,  
Elena Poggioli, Lara Tambini

Hanno collaborato: 
Saul Celora, Valentina Farneti, 
Cristina Mazzotti, Emanuele Tarroni 
e le colleghe dell’Uffi cio Sviluppo 
Organizzativo

IN REDAZIONEIN REDAZIONE

PMI” del 28.02.2012; anche in questo caso la 

nuova scadenza è fi ssata per la fi ne del mese 

di marzo.

INSIEME, per vivere meglio la tua casa

Sul tema si sono confrontati a Ravenna nell’am-

bito del convegno “INSIEME per vivere meglio la 

casa” il Direttore Generale della nostra BCC, Edo 

Miserocchi, il sociologo Prof. Paolo Zurla, l’esperto 

in materia di certifi cazione energetica degli edifi ci 

Arch. Kristian Fabbri e Giacomo Severi, responsa-

bile della Banca per la consulenza alla clientela.

Il convegno è stata l’occasione per chiamare a 

confronto diverse professionalità affi nché insieme 

propongano azioni per far ripartire il settore immo-

biliare. L’obiettivo è quello di dare sostegno per 

contribuire al migliormento del territorio, come 

vero e proprio volano dell’economia locale. Lo di-

mostrano i dati stessi - afferma Miserocchi - no-

nostante la crisi la Banca non ha mai smesso di 

“fare mutui casa”, potendo registrare oltre 1.000 

operazioni negli ultimi esercizi ed ancora 650 nel 

corso del 2012. La Banca continua a “fare mu-

tui casa”; tuttavia, lo fa in uno scenario profonda-

mente modifi cato, ponendo particolare attenzione 

alla sostenibilità, alla personalizzazione ed alla 

fl essibilità del mutuo. Con questi criteri nascono 

i prodotti che la Banca offre, la “cassetta degli 

attrezzi”, per stimolare forme di iniziativa nel set-

tore e l’interesse di coloro che vogliono difendere 

il valore del bene “casa” in termini di qualità e 

riqualifi cazione.

Interessante lo spaccato sui nuovi stili di vita che 

ha offerto il Prof. Zurla.

Sono profondamente mutate negli ultimi anni le 

esigenze abitative della famiglia, che si modifi ca-

no nel tempo in funzione del ciclo vitale della stes-

sa, della stabilità delle relazioni e dei fenomeni di 

pendolarismo connessi alle esigenze lavorative. Si 

impongono nuovi criteri di scelta della casa: non 

“Un cambio di direzione”: ecco la proposta per promuovere un approccio 

sostenibile, concreto e responsabile per tutelare il bene “CASA”, valore 

economico ed affettivo che le famiglie nell’attuale contesto economico 

si trovano a difendere. 

più solo lo spazio a disposizione della famiglia, 

ma anche le dotazioni funzionali, l’accessibilità 

ed il risparmio energetico; emerge una maggiore 

attenzione da parte del soggetto pubblico ad evi-

tare situazioni di degrado abitativo e da parte dei 

soggetti privati che intraprendono azioni di ristrut-

turazione e riqualifi cazione del patrimonio edilizio.

È sugli edifi ci esistenti, che costituiscono il 99% 

del patrimonio edilizio, che si possono effettuare 

investimenti in ristrutturazione e riqualifi cazione 

che garantiscono tempi di ritorno veloci e miglio-

ri risultati in termini di effi cienza energetica - af-

ferma l’Arch. Fabbri - considerato anche l’attuale 

contesto legislativo di incentivi introdotti con il 

Decreto Sviluppo. Inoltre la certifi cazione ener-

getica è già diventata uno strumento del mercato 

immobiliare, la classe energetica degli edifi ci è un 

PERSONE E FAMIGLIAPERSONE E FAMIGLIA

criterio di valutazione degli immobili perché le fa-

miglie si confrontano non più solo con il costo casa 

derivante da mutuo ma anche con quello derivante 

da “bollette”.

Conclude i lavori della serata Giacomo Severi che 

ha illusrato i prodotti “su misura” ideati dalla Ban-

ca per meglio garantire le famiglie che affrontano 

interventi di ristrutturazione e riqualifi cazione, in 

particolare il Mutuo Cinquanta % e l’assoluta no-

vità costituita dal Mutuo Azzurro riservato ai con-

domini. Al di là degli aspetti tecnici connessi ai 

fi nanziamenti ciò che distingue l’approccio della 

Banca è la ricerca di una collaborazione con le 

famiglie e le altre professionalità tecniche e fi scali 

coinvolte negli interventi e la costruzione di un re-

ciproco clima di fi ducia che assicuri il benessere e 

la qualità di vita dei singoli e del territorio.

Da sinistra: Giacomo Severi, Arch. Kristian Fabbri, Edo Mi-

serocchi e Prof. Paolo Zurla 
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Servizio di Tesoreria: 
la Banca al servizio degli Enti Pubblici

Il legislatore, per garantire una gestione trasparen-

te delle risorse fi nanziarie, ha previsto l’obbligo per 

gli Enti pubblici di utilizzare gli istituti di credito 

per la gestione delle proprie risorse.  

Da qui la necessità di affi dare il ruolo di “Tesorie-

re”, individuato periodicamente da ciascun Ente 

Pubblico attraverso gare d’appalto, con il compito 

di occuparsi della riscossione dei crediti, dell’e-

secuzione degli ordini di pagamento a favore di 

terzi e della cura dei rapporti con la Banca d’Ita-

lia e il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Oltre alla gestione dei rapporti quotidiani, l’Uffi -

cio Tesoreria Enti della nostra BCC fornisce perio-

dicamente il resoconto delle operazioni effettua-

te, verifi ca  la regolarità formale delle disposizioni 

da eseguire, offre consulenza operativa e collabo-

ra attivamente all’individuazione di soluzioni “su 

misura” adeguate alle esigenze delle Istituzioni.

Dal 1992 la BCC opera col proprio servizio tesoreria con diversi Comuni, 

Scuole e altri Enti Pubblici situati nel nostro territorio.
Gli utenti degli Enti che utilizzano il servizio te-

soreria della nostra BCC (attualmente sono 26) 

possono recarsi in ogni fi liale per pagare, ad 

esempio, le rette comunali, i buoni pasto, le quo-

te delle gite scolastiche, le quote dell’assicura-

zione scolastica senza l’applicazione di alcuna 

commissione.

L’Uffi cio Tesoreria Enti è composto da quattro 

persone e ancora da “molta carta”; solo da po-

chi anni anche nella Pubblica Amministrazione 

è iniziata la smaterializzazione dei documenti e 

l’innovazione delle procedure. 

È un obiettivo ambizioso che perseguiamo favoren-

do l’ammodernamento tecnologico dei nostri Enti.

Una parte importante del rapporto con gli Enti in 

tesoreria è dato dal sostegno economico a progetti 

e iniziative da loro promosse, a vantaggio dei cit-

tadini dei Comuni o degli studenti delle Scuole.

MONDO BCCMONDO BCC

Luigi Marchi, Sindaco di Tredozio

LA T
ESTI

MONI
ANZA

LA T
ESTI

MONI
ANZADa quanto tempo è operativa la tesoreria del Co-

mune di Tredozio con il Credito Cooperativo ra-

vennate e imolese?

La Tesoreria è iniziata il 1° gennaio 2004, rinno-

vata all’inizio del 2009 e ormai in scadenza.

Quali benefi ci ha riscontrato il vostro Ente dalla 

gestione della relazione con la BCC?

Il Comune di Tredozio ha trovato nella BCC com-

petenza e serietà, sia nei dipendenti della fi liale 

di Tredozio sia nei funzionari della sede centra-

le. Abbiamo ottenuto benefi ci concreti quali tassi 

d’interesse sulle anticipazioni di cassa molto fa-

vorevoli, un contributo annuo importante per le 

varie manifestazioni, l’invio da parte della fi liale 

di oltre un migliaio di avvisi di pagamento annui 

per le varie utenze, sgravando quindi l’uffi cio co-

munale da questo compito.

Il rapporto con la BCC ravennate e imolese ha ap-

portato opportunità di miglioramento alla vostra 

operatività?

Grazie ad alcuni interventi semplici ma effi caci 

sono stati migliorati i rapporti fra l’uffi cio ragio-

neria e tributi del Comune e il cittadino, sem-

plifi cando le procedure di pagamento e dando ai 

contribuenti informazioni chiare e senza equivo-

ci. Inoltre, in questi ultimi anni, il susseguirsi 

di nuove leggi e regole da parte dello Stato ha 

messo a dura prova tutti, ma l’affi atamento, la 

competenza e la stima reciproca ha permesso di 

aiutare l’utente nell’adempimento dei propri ob-

blighi.

Nel contratto di tesoreria è previsto anche il con-

tributo economico per sostenere le attività del 

Comune. Che benefi ci avete ricavato per la vostra 

comunità?

Il contributo economico annuo versato al Comu-

ne ha permesso di organizzare le iniziative cultu-

rali e turistiche che hanno dato modo al nostro 

piccolo e splendido paese di mettersi in mostra 

e farsi conoscere e amare da tanta gente. Negli 

ultimi anni le presenze turistiche sul territorio 

sono cresciute in modo esponenziale e il merito 

va ricercato fra tutte le varie componenti che for-

mano una società, fra le quali la BCC che oltre 

al contributo economico al Comune, sostiene le 

varie Associazioni paesane che operano nella no-

stra realtà.

Cosa è cambiato con la recente introduzione 

della tesoreria unica, che prevede il deposito 

delle somme dei Comuni presso la Tesoreria del-

lo Stato?

Capisco che avere una tesoreria adesso, dopo 

la legge che ha obbligato i comuni a versare la 

cassa alla Tesoreria dello Stato, sia meno inte-

ressante rispetto al passato. Le banche possono, 

secondo la legge, chiedere di rinegoziare le varie 

condizioni di tesoreria. Ringrazio la BCC che è 

venuta a proporre piccole correzioni ad alcune 

condizioni previste nel contratto, lasciando, però, 

sostanzialmente inalterate le parti più importanti 

dell’accordo sottoscritto.

Inaugurata la nuova 
scuola comunale
dell’infanzia di 
Zolino, a Imola
Nel mese di febbraio è stata inaugurata uf-
fi cialmente la nuova Scuola dell’Infanzia 
Comunale intitolata a “Maurizia Gasparet-
to”, posta nel quartiere Zolino, di Imola. 
Sono intervenuti Daniele Manca, Sinda-
co di Imola, Marco Raccagna, Assessore 
alla Scuola e Raffaella Salieri, Assessore 
alle Opere Pubbliche; la benedizione è 
stata impartita da S.E. Mons. Tommaso 
Ghirelli, Vescovo della Diocesi di Imola. 
Erano presenti, fra gli altri, anche Valerio 
Vergnani, fi glio di Maurizia Gasparetto, la 
sorella Stefania Gasparetto e il presidente 
della BCC ravennate e imolese, Secondo 
Ricci.

Posta a fi anco del Nido, la scuola è tut-
ta in legno ed è stata realizzata in soli 
6 mesi (dal 5 marzo al 31 ottobre del 
2012). Gli arredi interni sono stati donati 
dalla nostra BCC. I bambini e le bambi-
ne sono in tutto 93, suddivisi in quattro 
classi, di cui una part time. Ogni aula 
- che misura 80 mq - è dotata di un ap-
posito spazio adibito ai servizi riservati ai 
bambini di quella classe.
“Questo progetto di qualità nasce gra-
zie alla stretta relazione che abbiamo 
costruito con le famiglie per cercare la 
soluzione migliore per riportare a Zolino 
la scuola dell’infanzia comunale” ha sot-
tolineato il sindaco Daniele Manca. “La 
rete delle scuola materne rappresenta 
un’eccellenza per Imola, che non ha li-
ste di attesa, ma continua a investire per 
garantire servizi di qualità alle famiglie, 
per contrastare solitudine e isolamento e 
sostenere la crescita della comunità”.
Il presidente Secondo Ricci, portando il 
suo saluto ha ricordato che “questo è un 
momento importante di festa per la cit-
tà, che vede presente la BCC ravennate 
e imolese, a testimonianza di quanto la 
nostra banca sia protagonista nell’accom-
pagnare la crescita del territorio di Imola 
in cui è pienamente inserita, con i suoi 
oltre 2.000 Soci e 9.000 clienti”.
Prima del taglio del nastro, è stata scoper-
ta la targa che intitola la scuola a Mauri-
zia Gasparetto (1949-2010), la persona a 
cui più si deve lo sviluppo sul piano meto-
dologico dei servizi per la prima infanzia 
imolesi, poiché ne è stata la protagonista 
dall’inizio degli anni ’80 fi no al 2006.

BCC & SOLIDARIETBCC & SOLIDARIETÀ
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La nuova imposta di bollo su conti cor-

renti e depositi a risparmio, in vigore 

dall’01.01.2012, è pari ad Euro 34,20 per 

le persone fi siche ed Euro 100,00 per gli al-

tri soggetti ed è dovuta per ciascun rapporto.

L’importo annuale viene frazionato e addebi-

tato al termine di ogni periodo di rendiconta-

zione (di norma il trimestre) o all’estinzione 

del rapporto, in proporzione ai giorni.

Solo per le persone fi siche e le ditte indivi-

duali, il bollo non si applica se nel periodo di 

rendicontazione la giacenza media comples-

siva risulta inferiore ad Euro 5.000,00.

Per il calcolo di tale giacenza si considera 

la media di periodo di tutti i rapporti di con-

to corrente e deposito a risparmio parimenti 

intestati intrattenuti con la Banca. In caso 

di depositi al portatore, l’imposta è a carico 

dell’ultimo possessore registrato.

Le nostre Filiali sono a disposizione della 

clientela per chiarimenti e approfondimenti.

TERRITORIOTERRITORIO

Il sostegno della nostra BCC per la realizza-
zione degli invasi del territorio

Ben cinque di questi saranno ubicati nelle colline 
faentine-imolesi e saranno realizzati tramite il Con-
sorzio di Bonifi ca della Romagna Occidentale, un 
sesto sorgerà nel forlivese.
Tutti gli interventi sono seguiti da uno specifi co 
consorzio, costituito appositamente e composto da 
almeno dieci aziende agricole ciascuno: sul nostro 
territorio oltre 170 aziende agricole locali avranno 
modo di contrastare periodi siccitosi che negli ul-
timi anni si sono rivelati particolarmente dannosi. 
Uno di questi interventi, nel Comune di Brisighella, 
è già in fase di realizzazione avanzata; la fi ne lavori è 
prevista nei prossimi mesi. A questo si aggiungeran-

Stanno prendendo forma i progetti che godranno dei contributi determinati 
dal Piano di Sviluppo Rurale, deliberato dalla Regione Emilia-Romagna nel 
2012, e che porteranno alla realizzazione o al potenziamento di 7 invasi d’ac-
qua interaziendali in tutta la nostra Regione.

no due interventi nel Comune di Faenza, uno in un 
territorio che si estende fra i Comuni di Brisighella e 
Riolo Terme ed un quarto che invece interesserà una 
zona fra i comuni di Imola e Riolo Terme; per tutti 
l’inizio lavori è previsto per questa primavera.
Ad opere completate sarà possibile accumulare fi no 
a 569.000 metri cubi d’acqua, che potranno essere 
distribuiti alle varie aziende tramite la posa di oltre 
75 km lineari di condotte interrate.
I contributi stanziati dalla Regione sono pari a poco 
meno di 4,2 milioni di Euro, il 66% dei quali desti-
nati agli interventi che coinvolgono le nostre zone, 
quota che sale all’83% considerando anche l’inter-
vento che, a breve, prenderà il via nella vicina zona 
di Cosina (FC), ed andranno a coprire una parte si-
gnifi cativa dei costi di realizzazione degli invasi. La 
parte residua sarà a carico dei Consorzi ovvero delle 
aziende agricole che ne fanno parte.
La nostra BCC si rende disponibile ad affi ancare sia 
i consorzi sia le aziende agricole consorziate che 
si trovino nella necessità di ricorrere al credito per 
il pagamento della quota di costi di loro spettan-
za, con operazioni trattate a condizioni di favore, in 
particolare per i Soci.

AVVISO ALLA CLIENTELAAVVISO ALLA CLIENTELA

La nuova imposta 
di bollo su conti 
correnti e depositi 
a risparmio

PERSONE E FAMIGLIAPERSONE E FAMIGLIA

(Legge 22 dicembre 2011, 
n. 214)
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Premi Cral della BCC

Anche per il 2013 la nostra BCC, in collaborazione con la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche, conferma con ulteriore 
slancio l’impegno verso la crescita e la formazione dei giovani del nostro territorio.

È uscito il Bando per le Borse di Studio 2013 in 

collaborazione con la Fondazione Giovanni Dalle 

Fabbriche, rivolte ai giovani del nostro territorio, 

con un incremento del 10% dello stanziamento a 

favore dei giovani, rispetto allo scorso anno.

Quest’anno sono bandite complessivamente 38 

Borse di studio per complessivi 60.000 Euro, un 

impegno considerevole e promosso a più livelli, in 

quanto, come BCC radicata sul territorio e vicino 

ai propri Soci e clienti, pensiamo che il futuro di 

domani sia frutto dell’impegno e della costanza di 

oggi e sostenerlo fa parte della nostra missione.

I Bandi di partecipazione, la relativa modulistica e le 

informazioni più signifi cative sono disponibili presso 

gli sportelli e sui siti internet della Banca 

www.inbanca.bcc.it 

e della Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche 

www.fondazionedallefabbriche.coop

La scadenza per presentare le domande è venerdì 

19 aprile 2013.

Le borse di studio della BCC: 
+10% di risorse per la formazione dei giovani

GIOVANIGIOVANI

Riservate ai Soci e fi gli di Soci 

• 3 borse da 1.500 Euro ciascuna, per progetti proposti da studenti universitari, laureati o frequentanti 
corsi universitari, di specializzazione, perfezionamento e aggiornamento, formazione, dottorati di ricerca, 
master, o partecipanti a stage post-diploma o post-laurea;

• n. 1 borsa da 2.000 Euro, da assegnare a fronte di dottorati di ricerca in discipline economiche;

• 6 borse da 1.000 Euro ciascuna, riservate a neolaureati per tesi di laurea magistrale in qualsiasi indirizzo 
di studio;

• 7 borse da 500 Euro ciascuna, riservate a neolaureati per tesi di laurea triennali in qualsiasi indirizzo di 
studio;

• 8 borse da 500 Euro ciascuna per merito scolastico a neodiplomati;

PREMIO PIAZZA

Il Premio, di 1.000 Euro, è destinato a laureati in Economia, Scienze economiche e bancarie, Scienze 
bancarie e assicurative e a diplomati in Ragioneria negli anni 2011 e 2012. Il Premio è istituito grazie 
alla genersità della famiglia Piazza in ricordo di Luigi Piazza, già Direttore della Cassa Rurale ed Artigiana 
di Faenza, e del fi glio Giuseppe, prematuramente scomparso.

Aperte a tutti i residenti nei Comuni di insediamento della BCC ravennate e imolese e in quelli confi nanti

• Borsa di ricerca dell’importo di 2.500 Euro su Un portale per la città responsabile”, realizzazione di un 
progetto tecnologico che individui gli strumenti innovativi (realizzazione portale e modalità di utilizzo) 
per facilitare il colloquio dei cittadini con le varie realtà sociali pubbliche, del privato e del non profi t;

• Borsa di ricerca dell’importo di 2.500 euro su “Evitare l’esclusione e l’emarginazione scolastica”, in 
ambito giovanile, studio degli strumenti volti ad assicurare ai bambini e ai ragazzi la fruizione completa 
della scuola dell’obbligo superando situazioni di emarginazione sociale ed economica;

• Borsa di ricerca dell’importo di 2.500 euro su “Come ritornare alla sana pratica sportiva” per uno studio 
delle opportunità per una fruizione dello sport aperta a tutti, con particolare riferimento alle famiglie in 
fase di disagio economico;

• 10 borse per svolgere Tirocini di 16 settimane presso imprese europee, del valore complessivo massimo 
di oltre 30.000 Euro, co-fi nanziati dall’Unione Europea, a valere sul “Progetto Leonardo da Vinci”.

Aperto il bando dedicato ai giovani che si sono distinti per bontà e dedizione al 
prossimo. L’impegno e il rispetto verso il proprio lavoro e le persone che ci circon-
dano: questi i valori cardine di Debora e Gino, due dipendenti della nostra BCC, 
scomparsi prematuramente. Come ogni anno si rinnovano i premi dedicati ai gio-
vani e ispirati alla vita e ai principi che questi cari colleghi ci hanno trasmesso.

Ha un valore complessivo di 4.000 Euro; è ri-

volto sia a bambini e ragazzi (fi no a 16 anni) 

segnalati da terzi, che si siano distinti per 

azioni di solidarietà, altruismo e generosità nei 

confronti del prossimo, sia a gruppi (una classe 

scolastica, un gruppo parrocchiale, scout, ca-

techistico, sportivo) di bambini e ragazzi resi-

denti o attivi nel territorio di competenza della 

Banca, che si siano particolarmente messi in 

evidenza per azioni di bontà nei confronti di 

persone bisognose o che presentino un’idea ori-

ginale per un progetto di carattere etico/sociale 

ancora da realizzare.

Del valore complessivo di 1.500 Euro; è de-

stinato allo studente o agli studenti, iscritti e 

frequentanti il 1° anno nell’a.s. 2012/2013 

dell’Istituto d’Istruzione Superiore Tecnica In-

dustriale e Professionale di Faenza (sezione 

tecnica ITIP), segnalati dalla scuola, partico-

larmente meritevoli in relazione all’andamento 

scolastico e che contestualmente necessitino 

di sostegno economico per poter continuare 

gli studi.

PREMIO DEBORA SANGIORGI PREMIO GINO DAMIANI

Le domande di partecipazione, con la relativa do-

cumentazione, dovranno pervenire al C.R.A.L. del-

la BCC entro il 19 aprile 2013.

Per ulteriori chiarimenti, è possibile scrivere all’in-

dirizzo di posta elettronica cral@inbanca.bcc.it.

I bandi completi dei premi sono disponibili nel sito 

internet della banca (www.inbanca.bcc.it).

Filo Diretto: 0546 - 690154.
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spazio giovanispazio giovani

GIOVANI SOCI
X UNA 
GIOVANE BCC

In Inghilterra, con i tirocini 
all’estero

Essere un giovane Socio BCC  

Cosa signifi ca essere Socio di 
una BCC per un giovane? Diven-
tare Socio di una Banca di Credi-
to Cooperativo non è per persone 

“più mature”? D’altra parte, l’illustrazione di questo numero del 
nostro giornale ci fa immaginare, a suo modo, che per un ragazzo 
sia meglio essere Socio che non esserlo…

Sono state realizzate alcune interviste “on the road” ad alcuni 
giovani, ai quali veniva chiesto: “ti piacerebbe diventare socio 
di una banca?”. Le risposte? “Mah, non saprei…”, oppure “Non 
credo…”, o ancora “Io socio di una banca? Magari, mi piacerebbe 
avere tutti quei soldi!”. Questa la risposta più ricorrente.

Ma “quanta” bisogna saperne???

È proprio vero che per diventare socio di una banca occorre aver maturato 
una certa posizione o avere certe disponibilità economiche? Nel caso di un 
normale istituto di credito senz’altro: ma non quando si ha a che fare con una 
banca come la nostra. Diventare Socio della BCC ravennate e imolese implica 
come requisito, innanzitutto, la condivisione di valori precisi.

La scelta di diventare Socio BCC, infatti, è dettata sia da vantaggi economici, 
sia, come diciamo sempre, dal desiderio di accrescere il patrimonio e la forza 
economica delle comunità locali; in altre parole, dalla volontà di investire in 
modo diretto e consapevole nella crescita del territorio nel quale viviamo e 
lavoriamo. 

Così, se è vero che questo investimento non ha carattere speculativo, è altret-
tanto vero che la “quota di partecipazione” con la quale si decide di aderire 
ha un valore straordinario e rappresenta, in un momento diffi cile come quello 
che stiamo vivendo, un fattore di stabilità e di crescita fondamentale, per sé 
e per gli altri.

All is...On-Air!

Molti giovani hanno compreso e com-
prendono sempre più la portata di questa 
scelta; questa è la ragione per la quale il 
numero di quelli che diventano Soci della 
nostra BCC è in progressiva e costante 
crescita. 

E la mutualità non porta frutti solo nel 
lungo tempo. 

I vantaggi legati a questa scelta sono nu-
merosi e importanti sin da subito: andate 
a navigare nel sito web nella sezione de-
dicata ai Soci!

“più mature”? D’altra parte, l’il

Mi chiamo Andrea Vitarelli e lo scor-
so anno, grazie al contributo messo 
a disposizione dalla BCC ravennate 
e imolese, ho partecipato al proget-
to Lifelong Learning Programme Leo-
nardo da Vinci 2012, con destinazio-
ne Inghilterra. 

La mia esperienza di lavoro all’estero si è rivelata 

molto interessante, personalmente e professio-

nalmente, e mi ha permesso di esplorare ambiti 

socio-culturali e lavorativi di grande rilevanza. 

Per quattro mesi ho lavorato in una società che 

opera nel settore Marketing, Design ed Event 

Branding, a livello nazionale ed internazionale, 

occupandomi di Web Marketing e Social Media. 

Ho avuto la possibilità di lavorare in un am-

biente dinamico e altamente imprenditoriale, 

di confrontarmi con persone estremamente 

stimolanti, dedite al lavoro, corrette e cordiali. 

Alla scadenza del periodo di stage mi è stato 

proposto di rimanere nell’organico aziendale e 

ho felicemente accettato l’incarico; attualmen-

te mi trovo ancora in UK, lavoro sempre presso 

la stessa azienda in qualità di Web Marketing/

Social Media Assistant e svolgo anche attività 

di supporto alla divisione Commerciale, con la 

prospettiva di rimanere ancora per un medio-

lungo periodo. 

Consiglio una esperienza simile a tutti coloro 

che vogliono quantomeno provare a mettersi in 

gioco, espandere i propri orizzonti, interessati 

a confrontarsi con persone, luoghi e tradizioni 

differenti, ma che soprattutto hanno voglia di 

apprendere e migliorarsi continuamente.

Un sentito ringraziamento va alla Fondazione 

Giovanni Dalle Fabbriche, che insieme alla BCC 

ravennate e imolese ha sostenuto e cofi nanziato 

questo programma di borse di studio nell’ambi-

to del Progetto Giovani Cittadini d’Europa, pro-

mosso dal Centro Educazione all’Europa di Ra-

venna che ringrazio per il supporto preparatorio 

e organizzativo, entrambi indispensabili.

LA T
ESTI

MONI
ANZA

LA T
ESTI

MONI
ANZA
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LE FOTOLE FOTO

Faenza, 16 febbraio 2013    
Inaugurazione dei nuovi locali 
Filiale Faenza Cappuccini.

Filiale Faenza Cappuccini   Un momento della festa dell ’ anniversario dei 10 anni dall ’apertura.

Ravenna, Convegno Confagricoltura RavennaLa nostra Rete Commerciale partecipa in qualità di relatrice.

p a.

Imola, Inaugurazione della scuola dell’infanzia nel quartiere di Zolino
La nostra BCC ha donato gli arredi 

per il funzionamento della scuola.La

Faenza, vincitori Pavone d’Oro 2013
La manifestazione canora dei giovani sostenuta 
dalla nostra BCC.


